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storica della le ttera tu ra  russa. P rim a di tu tto , ciò 
non è giusto e anche se fosse giusto, in  due p a­
gine di Bielinskij (l’edizione delle cui opere è quasi 
term inata) c’è più  storia della le tte ra tu ra  russa 
che in  tu tta  l’attiv ità del « D iario patrio  » dal 1848 
ai giorni nostri. Ma poiché l’articolo su Fon-V i- 
sin è considerato dal « D iario patrio  » com e il p rin ­
cipio di questa fam igerata attiv ità  storica, anche 
questa a ttiv ità  com incia, p robabilm ente dal tem po 
in  cui è entrato  nella sua redazione il signor Du- 
dyskin. È vero, l’articolo su Fon-V isin (1) era ab ­
bastanza giudizioso, m a era pure tanto noioso ! Da 
allora è subentra ta  nel « D iario patrio  « una  tale sic­
cità, che fa pau ra  ricordarsi di questo periodo an­
che in  confronto con quello dell’articolo su F o n - 
Visin. E  in tan to  il » Diario patrio  » ch iam a questo 
periodo l’epoca p iù  brillante della sua a ttiv ità  ; anzi 
ad d irittu ra  di tu tta  la le ttera tu ra  russa. E ci assi­
cura di essersi rivolto in quel tem po allo spirito  
popolare. Noi ci ricordiam o di un  articolo p ubb li­
cato nel « D iario patrio  », in torno  alla scopa e alla 
pala, e al loro significato nell’ antica m itologia 
russa. Le notizie, riferite d a ll’autore di quest’a r ­
ticolo, erano, naturalm ente, utili, m a sono forse 
questi gli articoli che debbono d im ostrare che il

(1) Fon-V isin (1835-1792), autore drammatico di notevole valore, 
considerato da alcuni com e il  vero e proprio fondatore del dram­
ma nazionale russo. Fu il  primo, come dice il Kropotkin, ad intro­
durre n ella  letteratura russa le tendenze realistiche che d iven­
nero così potenti in  Puskin, Gogol e i suoi successori. La sua com ­
m edia principale « Nedorosl » (Il m inorenne) si rappresentava an­
cora fino a pochi anni or sono. Ne ha compiuta una traduzione 
italiana F. Verdinois (è ancora inedita).


